
 

LE AZIENDE AGRICOLE NELLA RETE NATURA 2000 IN ITALIA: 
PRIMI DATI DELLA RICERCA MIPAAF – CREA – SIN – WWF  

Nel 2015 è stata avviata una collaborazione tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali e il WWF Italia per una prima analisi delle aziende agricole 
presenti all’interno della rete Natura 2000 (ZPS: Zone di Protezione Speciale, istituite in 
base alla Direttiva UE “Uccelli”- Dir. 2009/147/CE e SIC: Siti d’Interesse Comunitario, 
istituiti in base alla Direttiva UE “Habitat” – Dir. 92/43/CEE, questi ultimi in corso di 
trasformazione in ZSC: Zone Speciali di Conservazione). La ricerca è stata avviata dalla 
DISR III  Agricoltura, ambiente e agriturismo della Direzione generale dello sviluppo rurale 
del MIPAAF e dalla Direzione conservazione del WWF Italia, in collaborazione con SIN – 
AGEA (Sistema Informativo Agricolo Nazionale dell’ Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura).  

Grazie alla ricerca avviata, per la prima volta, è possibile conoscere il numero delle 
aziende agricole1 presenti all’interno dei siti Natura 2000 italiani, la relativa superficie 
agricola totale aziendale e la superficie agricola utilizzata, con dati suddivisi nelle diverse 
Regioni. Un dato importante perché inedito e fino ad oggi sconosciuto. 
 
La ricerca prosegue oggi nell’ambito del Programma Rete Rurale Nazionale 2014 – 
2020, che prevede uno specifico progetto dedicato allo Sviluppo Rurale per la biodiversità, 
aree protette e Natura 2000 (Scheda progetto 23.1) con la gestione affidata al CREA 
(Consiglio per la ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - Centro di Politiche 
e Bioeconomia), che si avvale del supporto tecnico – scientifico del WWF Italia. Nei 
prossimi mesi saranno presentati i dati completi della ricerca, anche con l’analisi 
qualitativa delle aziende agricole all’interno dei siti Natura 2000 in base all’uso del 
suolo e alle altre informazioni disponibili nei fascicoli aziendali.  
 
La scheda progetto 23.1 “Biodiversità, Aree Protette e Natura 2000” è un primo 
risultato concreto della collaborazione tra il Mipaaf e il WWF Italia, oggi formalizzata con il 
Protocollo d’Intesa. Il Progetto della RRN prevede tra le altre attività l’analisi di tutte le 
Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale 2014/2020 delle Regioni e Province 
autonome per evidenziare le opportunità offerte oggi dal secondo pilastro della PAC 
per la conservazione della Natura, con la gestione e valorizzazione in particolare di Rete 
Natura 2000, e l’identificazione di buone pratiche per la tutela della biodiversità 
realizzate dalle aziende agricole italiane, con la selezione delle prime 10 “Eccellenze 
rurali per la biodiversità”. Il 19 gennaio 2017 è stato inoltre organizzato un seminario 
dedicato allo Sviluppo Rurale nelle aree MAB Unesco (le aree protette del Man and the 
Biosphere Programme – Unesco),	presso il Parco Nazionale del Circeo. 

																																																													
1	Aziende	con	almeno	una	particella	di	terreno	agricolo	all’interno	di	un	sito	Natura	2000	



  

I PRIMI DATI DELLA RICERCA: 

214.535: il numero totale di aziende agricole all’interno dei siti Natura 20002   

15%: la percentuale di aziende agricole presenti all’interno dei siti Natura 2000 
(rispetto al totale di 1.471.185 aziende agricole presenti ed operanti in Italia, dato ISTAT indagine SPA del 2013) 

2.731.829  gli ettari di SAT (Superficie Agricola Totale)3 all’interno dei siti Natura 
2000, che corrisponde al 16% della SAT totale oggi censita in Italia (16.678.296 ettari 
dato ISTAT indagine SPA del 2013), di cui 2.005.508 ettari in aree SIC e 1.960.667 ettari 
in ZPS4;       

1.567.808 gli ettari di SAU (Superficie Agricola Utilizzata) all’interno dei siti Natura 
2000, che corrisponde al 13% della SAU totale oggi censita in Italia (12.425.995 ettari 
dato ISTAT indagine SPA del 2013), di cui 1.089.667 ettari in aree SIC e 1.141.652 ettari 
in ZPS; 

Le aziende agricole nei siti Natura 2000 sono così distribuite nelle diverse aree del paese: 

43.850 le aziende nel nord Italia, 12% del totale (358.266); con 827.756 ettari di SAT 
(13% del totale di 6.194.971 ha) e 396.415 ettari di SAU (9% del totale di 4.407.997 ha). 
 
50.353 le aziende nel centro Italia, 22% del totale;	(358.266); con 715.772 ettari di SAT 
(22% del totale di 3.260.730 ha) e 361.875 ettari di SAU (18% del totale di 2.053.889 ha). 
 
82.515 le aziende nel sud Italia,13% del totale;	 (358.266); con 664.933 ettari di SAT 
(16% del totale di 4261041ha) e 429.967 ettari di SAU (12% del totale di 3.447.018 ha). 
 
37.817 le aziende nelle isole (Sicilia e Sardegna), 15% del totale;	(358.266); con 523.368 
ettari di SAT (18% del totale di 2.961.554 ha) e 379.551 ettari di SAU (15% del totale di 
2.517.091 ha). 
 

 
 
 
 
 

																																																													
2	(ZPS	+	SIC)	al	2017,	aziende	con	almeno	una	particella	di	terreno	agricolo.	
3	La	SAT	comprende	tutte	le	superfici	agricole	dell’azienda	agricola,	comprese	le	superfici	occupate	da	fabbricati	e	
pertinenze,	strade	vicinali,	elementi	del	paesaggio	rurale	e	suoli	non	coltivati.		
4	Molte	ZPS	e	SIC	insistono	sulle	stesse	superfici	per	questo	la	somma	delle	superfici	agricole	SAT	e	SAU	delle	diverse	
categorie	di	siti	Natura	2000	non	corrisponde	al	totale	complessivo,	ma	risulta	superiore.	



Numero di aziende agricole in Natura 2000 (con almeno una particella) a confronto 
con il numero totale di aziende agricole in Italia 

 

 

 

Superficie agricola totale (SAT) e Superficie agricola utilizzata (SAU) in Natura 2000 a 
confronto con il totale delle aziende agricole in Italia  

 

Fonte: Elaborazioni della Rete Rurale Nazionale - Progetto CREA 23.1 Biodiversità, Natura 2000 e aree 
protette su dati SIN-AGEA 2017. 


